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Prot.XI/2022/664/rg 

Genova, 21 ottobre 2022 

Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa  
della Liguria 
SEDE 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  

 

Oggetto: sullo stato di avanzamento del nuovo Piano Sociale Integrato Regionale 

I sottoscritti Consiglieri regionali 
 
Vista l'interrogazione a risposta immediata portata in aula in data 9 febbraio 2021; 

Tenuto conto che il Piano Sociale integrato regionale, “PSIR”, è il punto strategico della 
pianificazione del sistema dei servizi poiché al suo interno si conducono le politiche che poi 
vengono sviluppate dai Comuni, dai distretti socio assistenziali con la realizzazione dei Piani di 
zona; 

Rilevato che si ribadisce, come già dichiarato in aula, che lo PSIR ultimo è stato approvato nel 
2015 e che è già abbondantemente scaduto; 

Considerato che in aula in risposta all'interrogazione a risposta immediata l'assessore non diede 
date e scadenze ma affermò che " sarà un percorso condiviso e sarà un percorso che richiederà i 
tempi dovuti, perché sia un lavoro che rispecchi esigenze del territorio ed esigenze del momento, 
condiviso con i distretti, condiviso con i Comuni e condiviso sicuramente con il Consiglio regionale."  

Rilevato che da quelle dichiarazioni sono passati 8 mesi e ad oggi non viene segnalato alcun 
coinvolgimento dei sindaci e tanto meno del Consiglio Regionale; 

Sottolineato che un Piano Sociale Regionale non può non tener conto delle norme nazionali e 
deve are di esse sistema. 

Considerato che tra le norme nazionali a cui il nuovo Piano Sociale Integrato Regionale deve far 
riferimento ricordiamo in primis il Nuovo Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi 
Sociali, approvato a luglio 2021, e a seguire per citarne alcuni:  

1. Fondo di solidarietà comunale ai sensi della L. 178/2020 (legge di bilancio 2021);  

2. Fondo “Interventi per la Vita Indipendente”; 

3. Fondo Nazionale Politiche della Famiglia, istituito dalla L. 296/2006, per il finanziamento 
delle azioni in favore delle famiglie, e ripartito annualmente con Decreto del Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali;  

4. Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili, istituito dalla L. 248/2006, ripartito annualmente 
con Intesa della Conferenza Stato-Regioni;  



5. Fondo per il finanziamento del “Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di 
genere”, istituito dalla L. 119/2013, per il finanziamento di azioni per il contrasto alla 
violenza di genere;  

6. Fondo nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale, istituito dalla legge 208 del 
2015 (art. 1, comma 386);  

7. Fondo Piano per lo sviluppo del sistema servizi educativi per la prima infanzia, rifinanziato 
dalla L. 190/2014;  

8. Fondo per il sistema integrato dei servizi per l’infanzia 0-6 anni ai sensi del D. lgs. 65/2017; 

9. Fondo nazionale sul “Dopo di noi”, istituito dalla legge 208 del 2015 (art. 1, comma 400) e 
ai sensi della L. 112/2016;  

10. Fondo Sanitario Nazionale, con il quale sono cofinanziati gli interventi e i servizi 
sociosanitari, erogati dai Distretti e dalle Aziende USL, e che saranno inseriti all’interno della 
Convenzione socio-sanitaria; a tal fine le Aziende USL indicheranno i fondi destinati alle 
attività socio-sanitarie;  

11. Fondi del PNRR e REACT EU e del PON Inclusione; 

12. Fondi INPS relativi alle prestazioni di servizi assistenziali, quali l’iniziativa “Home Care 
Premium”;  

13. Fondi messi a disposizione da altri enti pubblici o dai privati, quali Fondazioni bancarie, 
banche, aziende, consorzi, etc.   

 
interrogano il Presidente e l’Assessore competente 

 

per sapere a che punto è il percorso di elaborazione del nuovo Piano Sociale Integrato Regionale. 

 

 


